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Napoli: individuato dalla PS 
l'appartamento dove era 

tenuto sequestrato Moccia? 
A pag. 5 
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Giornalista uccisa : 
iti 

e un'altra arrestata j 
l 

e torturata in Cile r, In ultima 

La trattativa sui temi dell'ordine pubblico Il monarca ucciso sepolto ieri a Ryad secondo il rito islamico 

Vertice: nuovo rinvio ^QUIETUDINE E INTERROGATIVI 
ner i rikc*nd tra i d >N MEDIO ORIENTE DOPO FEISAL 
Stamane nuovo incontro — Raggiunta un'intesa su diversi punti del provvedimento allo 
studio del governo : permane il contrasto su due articoli — Incontri di Moro con 
Fanfani e De Martino — Conferenza stampa del nuovo segretario del PRI, Biasini 

12 capi di Stato arabi ai funerali 
Si ritiene che non vi saranno mutamenti nella politica petrolifera saudiana - Il potere reale sarà 
esercitato da un fratello del nuovo re, il principe ereditario Fahd nominato capo del governo 

L'intervista 
di Berlinguer 

alla TV sul 
XIV Congresso 

' Il « vertici1 » quadripartito j nula densa di incontri, di riti-

! cessano dar luogo a uno svi-
j luppo, che del resto è già in 

atto nel rapporti tra i comu-
! nistl e i socialisti, nel senso 

di portare a un grado più ele
vato la comprensione e l'uni
ta fra questi due partiti; e 
dall'altro lato riconosca che 
Il problema principale che 
noi poniamo esiste e va risol
to, il problema cioè della par
tecipazione dell'insieme del 
movimento delle classi lavo
ratrici alla direzione della vi
ta politica nazionale. 

DOMANDA — Il Portogallo 
è stato un po' l'argomento im
previsto anche per il congres
so comunista. In che misura 

, . . __ ... lei pensa che abbia influito 
loro durata' non pub essere I sulla vostra posizione e sulla 
preveduta. La profondità del I posizione degli altri partiti 
processi deve consistere nel l questo avvenimento? 
senso che essi si devono ma- I BERLINGUER VI è sta-
? i £ S t 2 I ? S??HH 0 l t a n t 0 , ">e"2 '• t a u n a decisione della segre-vita del partiti e noi- loro , t e r l a d e l p a r t l t 0 d c l l a j ^ ^ . 
orientamenti e anche nel rap- | c r a 2 l a c r i i t l a n a (il ritiro dei-
porti di torza fra 1 partiti i l a p r o p r l a delegazione al no-

stro congresso) che noi ab-

II compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, è italo intervistalo Ieri 
sera in TV dal giornalista 
Mario Pastore. Diamo qui di 
seguilo II testo dell' Inter
vista: 

DOMANDA — On. Berlin
guer, nella replica conclusiva 
al congresso, lei ha detto che 
perché si possa realizzare la 
strategia del compromesso 
storico sono ancora necessa
ri dei processi profondi; in 
che cosa consistono questi 
processi? 

BERLINGUER — In effetti 
ho parlato di processi pro
fondi, pur precisando che la 

e stato rinviato a questa mat
tina, dopo che un'altra gior
nata era stata spesa nel ten
tativo di comporre i dissensi 
all'interno della maggioran
za sui temi dell'ordine pub
blico. L'incontro di ieri si è 
svolto nel pomeriggio, ed è 
durato fino alle 21,30. Una 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, indetta in un primo 
momento per stamane, è stata 
spostata al pomeriggio di oggi. 

Nel corso dell'incontro a 
quattro si ò parlato csclusi-
vamentp della bozza di legge 
preparata dal ministro della 
Giustizia. Reale, su alcuni 
punti della quale si erano ac
cese le discussioni più vivaci. 
Ancora una volta, non si è 
parlato della data delle ele
zioni regionali ed amministra
tive (in un precedente « ver
tice » vennero prospettate due 
possibilità: quella dell'8 giu
gno e quella del 15), né è 
stata affrontata la questione 
della pratica attuazione del
le norme di legge clic detta
no l'iscrizione dei giovani da 
18 a 21 anni nelle liste elet
torali. 

A conclusione di una gior-

I moni e di consultazioni, so-
i no rimaste soltanto alcune 

dichiarazioni dei rappresen-
[ tanti dei quattro partiti go

vernativi e dei ministri intc-
i ressati alla difficile trattati-
I va. Qual è stato l'andamento 
j di questa riunione di « verti

ce » a Palazzo Chigi, la quar-
I ta della serie? I punti di dis-
l senso riguardavano, come è 
j noto, alcuni articoli della boz-
j za di disegno di legge prepa-
j rata dal ministro dclla Gin- ; 

stizia. Reale, in seguito al- I 
l'intesa di massima clic si ve
rificò nel « vertice » di jpa 
settimana fa. Su alcuni di 
essi (uso delle armi da pari* 
della PS, misure in alcuni ca
si di violenza politica, ecc.) 
è stato raggiunto un accordo. 
Resta, però, il dissenso per 
quanto riguarda gli artio>ii 
concernenti le perquisizioni 
personali e i provvedimenti 
nei confronti dei responsabi
li di violenze nei confronti di 
agenti di PS. In sostanza: vi 

C f. 
(Segue in penultima) 

stessi, ma si devono manlfe 
stare nell'Intera vita sociale e 
civile; cioè si devono manife
stare nel rapporti fra le orga
nizzazioni popolari, nella vi
ta delle amministrazioni lo
cali e regionali e direi, più In 
generale, nel rapporti tra l 
cittadini di sentimenti demo
cratici, dando luogo a un pro
cesso di progressivo avvicina
mento e di sempre maggiore 
comprensione fra le varie for

biamo giudicato, e non solo 
noi, del tutto pretestuosa, In 
quanto una cosa è 11 Porto
gallo e altra cosa è l'Italia. 
D'altra parte, In quel momen
to, t dirigenti della DC non 
potevano prevedere quali sa
rebbero state le nostre posi
zioni. II problema del Porto
gallo è stato ampiamente di
battuto nel nostro congresso 
ed è oggetto di dibattito an-

z?..pS1i"!chu e , s o c l a ' 1 e fra i J c h c t r a j p a r t | t l politici ita. 
cittadini, che si contrapponga j \\^^\\. 
al metodo dell'intolleranza, e 
dia luogo quindi, Intanto, a 
una soluzione immediata di 
tutti 1 problemi che urgono e 
che devono essere risolti, e 
poi apra la strada progressi
vamente all'avvento di una 
nuova direzione politica del 
Paese. 

DOMANDA — Il congresso 
ha dovuto prendere at to per 
11 momento che la DC riba
disce un no deciso, e 1 socia
listi avanzano delle riserve 
anche consistenti. Come valu
ta lei queste reazioni del due 
partiti più direttamente inte
ressati a questa strategia? 

BERLINGUER — Non le 
metterei sullo stesso plano, 
nel senso che t dirigenti del
la DC. m effetti, almeno so
prattutto alcuni di essi, ripe
tono il loro no e lo ripetono 
da ttmpo; e direi che in que
sta stessa ossessione nel ripe
tere questo no vi è anche un 
riconoscimento indiretto del 
fatto che la nostra proiwsta, 
la nostra strategia, è dibat
tuta, e presa in considerazio
ne, è considerata una solu
zione possibile per la risolu
zione del grandi problemi de!-

Il nostro atteggiamento si 
può riassumere, molto breve
mente, in questi termini. Nel 
Portogallo ha avuto luogo 
l'anno scorso un grande even
to positivo: Il crollo di una 
dit tatura ultra quarantenna
le; questo evento ha già dato 
luogo a del fatti di enorme 
rilevanza, primo fra 1 quali 
la fine della guerra di oppres
sione che 11 Portogallo condu
ceva verso i popoli delle sue 
colonie africane. Oggi nel 
Portogallo ha luogo un pro
cesso complicato; e lo si spie
ga perché la dit tatura è du
rata tanto a lungo. Alcune 
delle misure prese dal gover
no, dal Consiglio militare ri
voluzionarlo del Portogallo, 
non ci persuadono e noi, an
zi, abbiamo espresso 11 nostro 
aperto disaccordo; ma noi 
giudichiamo questi processi 
con simpatia, con spirito di 

i solidarietà, precisando sem
pre, diclamo, le diversità del
la situazione italiana, e au
spicando, per quanto riguar
da il Portogallo, che sia ac
celerato e si svolga nel modo 
più ampio e, direi, più cor
retto. Il processo di piena de
mocratizzazione della vita pò-

la vita nazionale, fra gli elet- t litica portoghese: nel senso 

Aperta ingerenza americana per puntellare il regime fantoccio di Saigon 

GRP E RDV PROTESTANO PER L'INVIO 
DEL GEN. USA WEYAND NEL VIETNAM 

Squadra navale statunitense salpa dalla California per l'estremo Oriente • La bandiera del FNL sventola da ieri su Huè - Gigantesco ponte 
aereo per il trasferimento forzoso delle popolazioni dalle regioni abbandonate dalle truppe saigonesi • Comunicato di «Italia-Vietnam» 

I commenti di Hanoi 
Dal nostro corrispondente 

tori della DC. fra l cittadini 
nelle stesse file di questo par
tito e in una parte del suoi 
«tessi dirigenti. Per quanto ri
guarda 11 Partito socialista 
non mi pare chc ci sia una 
posizione pregiudiziale. Il 
Partito socialista ha i.i que
sto momento un'altra prospet
tiva tattica, ma mi pare che 
riconosca intanto che è ne-

di dar luogo ad un regime 
parlamentare, fondato sul 
partiti, chc riconosca tutte le 
libertà, tutte le autonomie e 
che, al tempo stesso, consen
ta quell'indispensabile rinno
vamento della struttura eco
nomica e sociale che anche 
In Portogallo — e. direi, so
prattutto in Portogallo — e 

i all'ordine del giorno. 

SAIGON. 26 
La bandiera del Fronte nazionale di liberazione del Vietnam del sud sventola da oggi 

sull'ex capitale Imperlale Hué. La delegazione militare del GRP a Saigon ha annuncialo 
che la città è stata liberata « dopo quattro giorni di attacchi e di sollevazioni popolari ». 
Le forze di Tliieu sono fuggito verso la costa ma sono state intercettate dall'esercito di 
liberazione. « Il nostro esercito di liberazione e il nostro popolo — è detto nella dichiara
zione — hanno spazzato via le unità nemiche, catturato molti militari saigonesi; molli di 

essi, rispondendo all'appello 
" ~ i della rivoluzione, si sono schie

rati dalla parte del popolo ; 
con tutte le loro armi ». Fi
no a questo pomeriggio I : 
portavoce di Saigon afferma- I 
vano che si combatteva an- j 
cora nella città e che più ad I 
est. sulla costa, continuava j 
rimbarco di soldati e civili. 
Questo « esodo » si profila sem
pre più come un gigantesco 
disastro: oltre alle migliala di 
morti civili che esso provoca. ; 
le unità di Thieu stanno sfa- j 
sciandosi: elicotteri partono 
con grappoli di soldati disar
mati aggrappati al pattini, | 
mentre a bordo delle navi 
traghetto I militari giungono ' 
anch'essi senza equipaggia- ' 
mento. Nella sola ritirata da I 
Huè e da Quahg Ngal stan
no sfasciandosi le due miglio
ri divisioni di Thieu, 

Thieu, a Saigon, ha pronun
ciato oggi addirittura due di
scorsi alla radio e alla tele- ; 
visione, nel quali ha detto di j 
aver « dato ordine di bloccare 

partire da oggi il nemico 

HANOI, 26. 
t II successo ottenuto dalle 
i forze di liberazione nelle re

ggili centrali del Vietnam 
1 sembra essere ancora più mi-
i portante del precedenti. Il 

GRP controlla ora la piana 
costiera direttamente legata 
agli altipiani liberati, i dite 

compagnie della guardia civi
le hanno disertato al completo 
per aggregarsi alle /orse di li
berazione. La provincia di 
Quang Ngat die è in pratica 
interamente liberata, conta 
720.000 abitanti ed e il centro 
tradizionale della rivoluzione 
e della resistenza antiameri
cana. 

« Nei due anni passati 

Livorno: operaio 
muore in uno scoppio 

nel cantiere navale 
Un operaio e morto od un altio à rimasto gravemente 
ferito per una tremenda esplosione awenuta al bacino di 
carenaggio 143 del cantiere Orlando di Livorno, dove 
erario in corso le rifiniture di uno scaro. I canlicristi 
'i.inno immediatamente proclamai uno sciopero di pro
lesta. Un altro omicidio bianco e avvenuto, sempre ieri, 
in un cantiere edile di Marsala dove è morto folgorato 
un giovane di 20 anni. A PAGINA < 

capoluoghi marittimi Tarn Ky \ commenta il Quadoi Nhandan 
e Quang Ngal e centinaia di 
chilometri dclla strada nume
ro uno. Danang e isolata a 
sud, mentre a nord le /orse 
del FNL hanno interrotto le 
comunicazioni con Hué impa
dronendosi della cittadina di 
Phu t oc e del Colle Nuvole. 
Anche nelle province di Bmìi 
Dinh e Phu Yen si assiste alla 
avanzata delle forze di libera
zione. Importanti contingenti 
saigonesi della seconda e ven-
tiduesima divisione sono sta
ti messi fuori combattimento: 
in molti casi i soldati dì Sai
gon hanno deciso di passare \ 
dalla parte del Fronte di li
berazione. A Phu Loc quattro i 

— con l'intenzione di prolun 
gare la guerra e di sabotare 
gli accordi di Parigi, gli ame
ricani e Thteu lianno scelto 
le pianure delle regioni cen
trali del Vietnam come la zo
na chiave di vietnamìzzazio-
ne della guerra e del piano 
rtt espansione territoriale nel
le zone liberate. Qui sono sta
te concentrate grandi forze 
viilitari e unità scelte. Qui so
no state effettuate operazioni ' e difendere ostinatamente le 
'pacificazione' rastrellamenti 
occupazione delle zone libera-

Massimo Loche 
(Segue iti penultima) 

Gli USA davanti alla crisi 
della loro politica estera 

T.ti |>alt>e ei i-ó della potili* 
ta americana in di \ene reni'»-
ni del mondo liti fatto proli
ferare sulla stampa italiana 
articoli concitati, che in <|itat< 
elio loglio dì destra rasenti!* 
vano l'isterìa. Ben poche del
le cose «cri Me con quei toni 
angosciati possono però ol-
fri re agli nmericani spunti va
lidi di riflessione sulle \iren-
<le della loro diplomazia e di 
correzioni degli indirizzi che 
l'esperienza lui rivelato sba
gliati. 

t'.erlo, la erÌ-Ì è seria. I no
stri lettori saranno i meno por
tati a sorprendersene. Le v i-
vende mediorientali, ora com
plicale dai niimei'O'si interra* 
j«ti\ i posti dal Tassassinio di 
fO F*i»ul, ne hanno HuttoltruM* 

I» tutta l'ampiezza. 11 mi lo 
di kisMngei' superuomo, scos
so da tempo, è orinai a pezzi. 
Ma proprio (pianto è accaduto 
nel Medio Oriente deve far 
scorgere come i inoli\i veri, 
che stanno all'orinine della 
crisi, risalgano assai lontano. 

\ Ì era qualcosa di sorpren
dente nel vedere il ministro de
gli esteri di una grande potenza 
restare per settimane assento 
dalla sua capitale per l'are hi 
spola in uualitii di mediatore 
fra un pai-e e l'altro di quel* 
la zona, compito che poteva 
benissimo essere svollo da un 
qua! siasi ambasciatore. Mra 
già -Mata una strana operazio
ne la prima volta. Ma allora 
almeno VVA -tnln coronata da 
un appaiente success»», (Juan-

dò, ripetuta per la seconda voi* 
' la, si C' conclusa invece coi» 
| un fallimento, il prestigio ste->* 

so del governo americano ne 
è stato seriamente e mudimeli-

1 tu colpito. 
i Kppure, a guardare bene, 
! se si i' arrivati a tanto, lo si 
j deve in primo luogo agli ei* 
I tori passati. La lunga politica 
1 che aveva spìnto gli Slati Lui-
' li a punture tutto sul cavallo 
j israeliano, n incoraggi (irne le 
I avventure e l'intransigenza, a 
I isolursì quindi dall'intero mon-
1 do arabo ha poi costretto hi 
I diplomazia americana a com-
j [nere gesti tanto più spettaco

lari per riguadagnare il ler-
I reno perduto. Ai vecchi sba-
| gli se ne sono poi uggitimi dei 
1 nuovi. Balzilio in primo pia

no, Kissinger ha cercali» an
cora una .soluzione die im.i 
maggiori- accortezza doveva 
pur rivelare impossibile, per
ché .sempre fondala sul tenu
ti vo dì emaigiiiiire tutta una 
•erie ili forze, a cominciare 
dai palestinesi, che non pos
sono più essere ignorate al l'i
ne di un vero e stabile regola
mento «lei problemi creati dal
le aggressioni israeliane. 11 se
gretario di Stalo è così an
dato ostinatamente verso il fal
limento. 

Considerazioni analoghe pos
sono essere fatte per ogni 
altro punto del globo in cui 

Giuseppe Boffa 
(Septic in penultima) 

posizioni e le linee del fron
te... e di contrattaccare ». Ma ì 
intanto nella capitale del re- i 
girne stanno manlfe.sUmdo.sl 
nuovi segni lorlerì di una 
tempesta politica, e for.se an
che militare, che non promet
te nulla di buono per il dit
tatore. Nguycn Cao Ky. che 
lu già vice presidente al fian
co di Thieu e poi da questi 
estromesso dal potere, e che 
da cinque anni se ne stava 
in silenzio, ha tenuto oggi 
una riunione alla quale han
no partecipato varie perso
nalità politiche e dirigenti 
del « movimento contro la 
corruzione », che è una cma-
nailonc della destra conserva
trice cattolica contraria n 

(Svisiti' in penultima) 

ULTIMORA 

Approvata ieri 
dalla Camera 

la riforma RAI-TV 
La Camera ha finalmente approvalo, ieri, la legge di ri
forma della RAI TV. 11 PCI — a nome del i|uale e inter
venuto, in sede di dichiarazione di volo, il compagno Tri 
va — si è astenuto. 11 provvedimento — <-N- passa ora 
al Senato — contiene mi,itti una positivi) is,)ir;)/,o'ic d; 
fondo, conferendo al Parlamento un ruolo primaro per 
rtuanto concerne l'indirizzi.) ed ;! controllo d' questi) ser
vizio pubblico, ma presenta anche non secondari .i.petl. 
negativi. Sul significato del volo una dich.ara/ione e stata 
rilasciata dal compagno sen. Dario Valori, A PAGINA 2 

i n VD. 2'.. 
In un tlim.j po'itiu» denso di mteriogat \ , < di ntj..K Md,ni. si 
sono svolti leu i Umerali di re F* is.d e , ;. sLTh.u.iento del UUCAO 
menale.I saudita, re Khaled. Per ,a cei.moti. i UincUv, brevissima 
e di estrema sempbcità. erano eu.neiu'w ,i K\.uì )2 t.ijji di Stato 
ai abi e numerosi uomini pulit.n Mi .uueri. l-'r.i gli mlerroga'.A i, 
il pai inquietante e insistente e questo: tir ha armato In mano 
dell'assassino? Nessuna risposta e per ora ipotizzabile, lx» auto
rità di R>ad l'anno calato una cappa di silenz.o sulla sorte del 
gios ano principe assassino che, ufficialmente delin.to « pazzo >, 
poteva però girare armato nel palazzo reale e armare imo alla 

i persona del re. Un altro JIIUTI'OLMIIVO senza risposta riguarda la 
politica del nuovo governo, che re Kh.iled ha alfdito al proprio 

I fratello minore Kalid. Su un.ì cosa gli osserv .iton sono general
mente concordi: e'io la poht.ca pel rolli era s.mdi ma nsn subirà 

I piubabdmente mutamenti, IN PENULTIMA 

Il ruolo 
dell'Arabia 

Alcuni del capi di stato arabi riuniti a Riad per l'estremo saluto a Feisal. Da sinistra i 
presidenti egiziano Sadat, algerino Bumedien, siriano Assad, il nuovo monarca saudita 
Khaled, l'emiro del Qatar Althanl e re Hussein di Giordania 

Pura}rubando quei chc ven
ne affertnuto, a tolto o a ra
gione, alla morte di un uomo 
che ebbe ben altro rilievo sul
la scena internazionale si po
trebbe dire, per cercare di 
spiegare le inquietudini e gli 
interrogativi suscitati dalla 
tragica fine di Feisal d'Ara-
bia, che con lui è franato uno 
dei pilastri su cui si regge il 
fraaile equilibrio medio orien
tale ma non tolo medio orien
tale. Molti hanno parlato del 
suo ruolo di mediatore. In 
realtà sarebbe forse più Coat
to definirlo di «ammortizza
tore ». Era nella Corte di 
Rvad. m effetti, clic confluiva
no, talvolta ricomponendosi in 
un mosaico unitario, le spinte 
e le controspinte del trava
gliato processo di formazione 
di una unica piattaforma ara-
ba net negoziato come nello 
scontro con lo Stato di Israe
le. *Von sempre Feisal era riu
scito a imporre il suo punto 
di vista. Ma è certo che qua
si sempre egli è stato ascolta
to dai protagona.t: più diversi 
che pure partivano e partono 
da visioni contrastanti o an
che opposte. Questa funzione 
gli derivava certo dall'enorme 
peso esercitato dall'Arabia 
saudita a causa dclla sua stia-
ordinaria ricchezza petrolife
ra. Ma non soltanto ni modo 
diretto bensì anche indiretto. 
Son bisogna infatti dimentica-
re che Feisal si trovava, pro
prio per questo, ad essere uno 
degli interlocutori principali 
degli Stati Uniti ni (/nella zo
na del mondo e al tempo stes
so a rappresentare, almeno 
in prospettiva, uno degli cle
menti più impegnati in una 
politica di contenimento del-
Vespanstovhmo tramano nel 
golfo arabico. 

E' da questa posizione com
plessa che egli ricavava l'au
torità clic tutti sembravano 
riconoscergli. E la sua politi
ca, almeno in questi ultimi 
anni assai tempestosi, ha cor
risposto al ruolo che il suo 
Paese si è trovato a dover gio
care. In chc misura il suo 
successore, o i suoi successori, 
seguiranno te grandi linee del
la visione clic fu propria di 
Feisal? 

L'interrogatorio, per ora, 
è destinato a nmanerc senza 
risposta. Almeno fino a quan
do non si avranno notizie cer
te sul reale rapporto di forza 
chc si è determinato alla Cor
te di Rvad tra t diversi clan 
dclla famiglia reale e tra 
ognuno di csw e le forze clic 
nella società saudita premono 
perche il sistema di potere vi
gente venga radicalmente mo
dificato. Futile, a nostro pa
rere, è dedicarsi, adesso, al
l'esercizio diretto a compren
dere se il nuovo «uomo for
te» dell'Arabia sta re Khaled 
oppure suo fratello Fuhad, 
erede al trono e vice pnmo mi
nistro, e quale potrà essere 
il ruolo dello sceicco Yumani. 
estraneo alla famiglia reale 
e tuttavia influente protago
nista della «battaglia del pc-

• fro'jo». Più pertinente ci ap-
I pare, invece, ricordare alcuni 
j dati oggettivi che costituiran

no il principale terreno delle 
scelte politiche che i nuovi 
« padroni » dell'Arabia sono 
chiamati ad operare in tempi 

1 relativamente brevi. 
Il primo dato, che ussume 

vaio/e essenziale, e quello del 
, rapporto con gli Siati Uniti. 
j Sella complessa vicou'a che 

si è ut'lappata attorno ci 
prezzi del petrolio, l'Aiabm 

1 saud'ia ha un ruolo (_ irai e 
| che finirà con l'assegnate a 
! questo Paese una parte di ri

lievo negli stessi 7apporti tra 
I gì; Stati Uniti e l'Europa oc-
' c,dcn!ale, tilt gli Stati Uniti 

e il Medio oriente e 
I infine tra l'Europa occidcn-
I tale e il Medio oriente. IV no-
I io. intatti, clic tutta la sirate-
| già di Kissinger diretta a fis

sare un prezzo del peti olio 
che cons-enia di far diventare 

] remuneratili la ricerca e lo 
sfruttamento delle fonti alter-

I native americane di energia 
| non può essere portata avan

ti senza il consenso dall'Ara 
l bia saudita. •/ pnncpu'e pae

se in gwdo di tompeie :'. fwn 
! te dei produttori, olire che 
I dell'Europa ovcidenta'e e del 
\ Gianpone Ma può l*Arabia 
• ^'"ti'ita pic^iais' a far da slip 
\ noi io a! d'senno kissivgeria-
1 no* Feisal si e mosso con ahi-
I le cautela. E non a caso Con 

le sue riserve di 130 miliardi 
I di bari1! ii petroVo. i' Pose di 
j cui si parfa e il meno mie-
\ rcssa*o a favorire il gioco 
l americano che tende ad a*si~ 
, curare n Wushnmion '1 mo 

Alberto Jacoviello 
' (Sopiti' in penultima) 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
con un inserto 

di 4 pagine 
« Gii obiettivi di 
iniziativa e di lotta 
ìndicdti dal 
14° Congresso 
del PCI » 
• Due linee a confronto: 

quella comunista « 
quella dell'attuale se
greteria della DC 

• t comunisti per lo svi
luppo della democrazia 

• Lo crisi economica e 
In lotta per uscirne 

• Ferma e vigoroso di
feso dell'ordine demo
cratico e della civile 
convivenza 

Fallito tentativo 
di rovesciare Thieu ? 

SAIGON. 27 mattina 
Il governo di Thieu ha co-

inimicato stanotte di avere 
sventato un tentativo di col
po di Stato e che un cerio nu
mero di persone, che « hanno 
tentato dì trarre vantaggio 

, dall'attuale situazione per ro-
i ve&ciare il governo», sono sia-
j te arrestate. Già. nei giorni 

scorsi erano circolate voc» se
condo cut si preparava li ro-

j vose lamento di Thieu. 

i vertici 

OH, COME sono lun
ghi / i giorni senza 

te! / Mi par che dentro 
a me / nascano 1 funghi1 ». 
Cosi comincia una poesia 
di Ernesto Ragazzoni che 
si intitola, per l'appunto, 
«Nostalgia», e noi imma
giniamo che ci ritrovere
mo a ripetere malinconi
camente questi versi deso
lati, se magari oggi ap
prenderemo, guardando il 
giornale, che sono finiti 
i « vertici » presso l'on. Mo
ro. Non foss'altro, questi 
vertici potevano essere uti
lissimi per coloro che non 
sono fisionomisti. « Sba
glio — dice un partecipan
te all'altro — o noi due 
ci siamo già visti? ». «Cre
do che ci siamo incontra
ti al vertice di stamatti
na. Lei non era accanto 
alla finestra? ». E lo stes

so socialdemocratico ono
revole Orlandi oimui va su 
dal presidente del Consi
glio pronunciando appena 
il suo nome: « Orlandi ». 
« Deve essere proprio lui 
— osserva l'usciere capo — 
Si sente dalla mortificazio
ne con cui lo confessa ». 

Lu mattina, quando ci 
svegliamo, noi non chie
diamo più che tempo fa, 
ma a che ora è il vertice: 
di solito ce n'e uno alle 
dieci, seguito da un altro 
alle cinque, live o'clock 
summit, e un terzo chc 
chiude la serata. Han
no provato a tenerli tutti 
insieme, poi è stato ridot
to il numero dei parteci
panti, sempre con Tonas
si che diceva: « Vengo an
ch'io? ». «No, tu no», ed 
è stato anche provato il 

vertice di uno solo: il mi
nistro dell'Interno chc si 
icrtictzzu da se. Sta seduto 
una mezz'oretta su un al
to seggiolone perché abbia 
l'idea della sommità, poi 
esce dicendo che gli di
spiace tanto ma non si è 
trovato d'accordo neppure 
con se stesso. E' in que
sto momento clic a qualcu
no viene un'idea assoluta
mente nuova: «E se te
nessimo un vertice"* ». Ora 
noi non siamo d'accordo 
con questo governo, ma 
dobbiamo onestamente ri
conoscere chc le pensa 
tutte. 

Ma c'e una cosa, in que
sto triste carnevale, sulla 
quale non ci sentiamo di 
scherzare. Come tutti san
no, basta una piccola leg
ge dedicata ai diciottenni 

per consentire loro l'effet
tivo esercizio di loto. :! 
cui diruto gli e già stato 
riconosciuto, e per fissare 
conseguentemente la data 
delle elezioni amministra 
tivc e legionali a giugno. 
Non se ne e lutto ancora 
nulla, e il primo clic an
nuncia il rinvio, ogni tol
ta, a un prossimo veitice, 
e sempre il senatore Fan 
fant, seguito nmnancabiì 
niente da quelli del PSD!. 
Chi ha paura dei dicoiiev-
ni e delle prossnne elezio
ni, per la cui indizione il 
tempo si ta sempre più ri
stretto? E' in corso un ver
tice mentre scriviamo, ci 
pare impossibile che non 
ce ne sia un altro doma
ni. Di questi giovani, di 
queste elezioni quando par
lerete? 

Fortebracclo 
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